Politiche per l'inclusione sociale

3° incontro (29/03/06):  Malattie psichiatriche
1° fase, rilevazione della realtà:

(attività e servizi rispetto all'argomento in oggetto)

Ente


Attività/servizio

ASL
Vedi allegato



CISS


1. CSSV: Progetti integrati con ASL per assistenza domiciliare utenti SSM, assistenza economica e aiuto famiglia con utenti psichiatrici, Inserimentom lavorativo (con invalidità), progetto fifty-fifty.

2. CISS Ossola: Segretariato sociale, collaborazione SSM, SAD in famiglie con utenti psichiatrici, 2 posti letto conv. Comune Domodossola, inserimenti lavorativi (casi particolari).

3. CISS Cusio: Collaborazione ASL per supporti domiciliari, assistenza economica, accompagnamento per disbrigo pratiche, accesso servizi, inserimenti lavorativi ecc.

AVAP
4. Collaborazione con Centro Salute Mentale VB, sostegno sociale, economico (beni di prima necessità) e psicologico alla famiglia, Ascolto e sostegno, compagnia e accompagnamento, accesso ai servizi, attività al centro diurno, nei gruppi di appartamento, in S.P.D.C.

Sensibilizzazione nelle scuole



Comune di Baveno
Assistenza domiciliare, avviamento al lavoro, inserimento nella struttura residenziale

Comune di Verbania
Alloggi

Comune di Domodossola
Gruppo appartamento femminile in collaborazione con SSM

ENAIP
Corso specifico con indirizzo Aiutante di Segreteria per frequentanti individuati dal Servizio di Salute Mentale dell'ASL con cui viene attuato un attento monitoraggio durante tutto il percorso formativo (800 ore di cui 400 di teoria e 400 di stage).

AUSER


5. Trasporti, compagnia, convenzione centro Caccini

Coop. Sociali


Inserimenti lavorativi

Casa di carità


Formazione, collaborazione tra enti

UEPE
Inserimento e sostegno al lavoro in caso di detenuti



Casa circondariale di VB
Collaborazione con i servizi

2° fase, rilevazione dei bisogni 

       (elenco dei tre bisogni ritenuti preminenti)

Ente


Bisogni

ASL


6. Informazione

1. Prevenzione

7. Sensibilizzzazione

CSSV


2. strumenti di collaborazione tra enti

3. localizzare servizi psichiatrici non solo in ospedale

4. sostegno lavorativo nei momenti di maggior disagio

CISS Ossola


1. Gestione tempo libero-socializzazione fuori orario (sera e weekend)

1. luoghi di accoglienza

2. potenziamento SAD

CISS Cusio


2. assistenza fuori orario servizi in collaboraz. volontariato

3. decentramento SSM

4. collaborazione tra enti e definizione competenze (chi fa cosa)

AVAP


1. decentramento servizi e copertura fuori orario

1. migliore informazione al pubblico

2. inserimento lavorativo con borse lavoro

Comune di Verbania
2. garanzia sulla gestione "corretta" degli alloggi

1. accompagnamento maggiore

3. informazione e sensibilizzazione culturale

Comune di Domodossola
2. supporto SSM nella prima accoglienza

3. migliore definizione doppia diagnosi

4. incrementare gruppo appartamento

Comune di Baveno
1. informazione e sensibilizzazione 

1. gestione alloggi con accompagnamento

Copp. Sociali


1. flessibilità lavoro non formalizzata

2. sensibilizzazione culturale

CFPP


1. luoghi e occasioni inclusivi

2. spazi di discussione tra enti

Caritas


1. formazione culturale (anti pregiudizi)

2. sostegno e formazione famigliare

CGIL


2. sostegno famigliare

3. assistenza fuori orario

1. UEPE
2. Coordinamento e sinergia tra enti (concetto di rete)



AUSER


3. 1. incentivazione del volontariato

4. attività di svago e sport

5. sensibilizzazione culturale

Casa Circondariale VB
1. supporto attivo SSM per pene esterne
8. 
3° fase, risposte ai bisogni maggiormente rilevati:

   (tra parentesi sono indicati alcuni degl'enti promotori di tali proposte)

1° informazione/prevenzione/formazione

2° collaborazione tra enti (chi fa cosa)

3° gestione luoghi di accoglienza

4° miglior distribuzione servizi (territoriale e oraria)

5° sostegno lavorativo

Proposte:

· Gestione tempo libero/socializzazione: progetti curati da operatori (SSM), eventualmente in collaborazione con volontari, anche al di fuori degli orari di apertura del Servizio (orari serali – fine settimana), al fine di offrire un supporto maggiore sia agli interessati  che alle loro famiglie.

· Formazione volontari 

· Luoghi d’accoglienza differenziati: gruppo appartamento – mini-alloggi – spazio pranzo/cena (con presenza di operatori) anche per persone che abitano da sole o in famiglia

· Potenziamento SAD

· Istituzione di una Commissione multi-disciplinare (socio-sanitaria) che possa definire le competenze dei vari Servizi in particolare nei casi di doppia/tripla diagnosi

